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HAKUNA MATATA 
più vita alla vita 

 

 

La vita è come un fantastico caleidoscopio che irradia una multiforme e variopinta varietà di 
colori sempre diversi e originali.  La strepitosa realtà della vita, infatti, evidenzia di continuo 
la grande e straordinaria energia presente dentro ogni fibra e cellula dell’universo. 
Tuttavia, ho spesso l’impressione che noi che abitiamo questa parte di mondo, in non poche 
occasioni è come se vivessimo in un grande letargo dove questa energia è addormentata e 
così non rende briosa e generativa l’esistenza. Troppo di frequente, infatti, viviamo 
nell’illusione di pensare che l’avere molte ricchezze e opportunità a disposizione equivalga 
ad avere vita e gioia. Ne è prova evidente l’incredibile scoperta che quotidianamente 
facciamo, di vedere, cioè, che abitiamo in una società che ha forme depressive incredibili, 
con una gran quantità di persone infelici, con continue e numerose realtà di violenza anche 
domestica, con numerosi giovani che hanno una scarsa capacità di compiere scelte 
significative di futuro, con grandi solitudini non di rado generate da stili di vita individualisti…. 
L’elenco potrebbe allungarsi di parecchio. 
Ci stupiamo dei continui femminicidi, eppure questo triste fenomeno altro non è che una 
conseguenza malata figlia di questa censura dell’energia vitale presente nella nostra attuale 
cultura che infatti uccide la donna, cioè chi partorisce e genera vita! Del resto, anche il crollo 
a picco delle nascite in questa parte di mondo è un altro segno evidente che l’energia vitale 
è stata di fatto bandita e messa in letargo favorendo i suoi surrogati meno impegnativi come 
quello di una forma spesso esagerata di cura nei confronti degli animali domestici. 
 

Tutta questa premessa per dire che, ciò che ha fatto da filo conduttore nel mio recente 
viaggio in terra d’Africa, è stato invece cogliere l’energia vitale presente davvero in forma 
esplosiva e dirompente. Ovviamente non sono così ingenuo da non evidenziare le gravi e 
scandalose realtà di povertà presenti che uccidono la vita quotidiana di moltissime persone. 
È tuttavia davvero sorprendente cogliere quanto di vitale esiste in una realtà di quel tipo. Si 
percepisce e si respira vita! Si avverte insomma che, nonostante le numerose mancanze, 
c’è vitalità e soprattutto, tanto desiderio di vita. 
 

“Hakuna Matata!”. Questa espressione in lingua swahili – che da noi è stata resa famosa 
grazie al film della Disney “Il re leone” e che potrebbe essere tradotta con “Non ci sono 
problemi!” -  continua in modo simpatico e plastico a ricordarci che, nonostante le fatiche, le 
difficoltà, le povertà e le incertezze, la vita prevale sempre e che essa va pertanto custodita, 
coltivata e prima ancora, amata. A partire ovviamente dalla propria! 
Pertanto, celebrare oggi la festa della vita, significa anzitutto esprimere un forte e grande 
grazie a chi la vita ce l’ha data e diventa, inoltre, un forte invito a chiedere al Dio della Vita 
che ci dia la grazia di dare più vita alla vita che viviamo perché non rischi di essere sciupata 
e alla fine, insignificante. 
 

              don Claudio 
 
 



• Questa domenica con tutta la Chiesa italiana celebriamo la 46a Giornata per la Vita sul 
tema «La forza della vita ci sorprende. “Quale vantaggio c’è che l’uomo guadagni il mondo intero 
e perda la sua vita?” (Mc 8,36)». 
Il CENTRO di AIUTO alla VITA di Besana, operante in tutto il Decanato, propone la vendita 
delle primule al termine delle SS. Messe (ad offerta libera). 
Il ricavato contribuirà alle spese per l’acquisto di generi alimentari (prima infanzia) e pannolini 
per sostenere i progetti di assistenza a mamme e neonati ad oggi in corso sul territorio decanale. 
La presenza del CAV è uno stimolo a lottare per le molte, troppe “vite negate” e diffondere la 
cultura della Vita. 

 

 

• TIME OUT un tempo per la coppia. Venerdì 9 febbraio dalle ore 19,30 alle ore 22.00 presso 

l’Oratorio Renate pizzata e serata per bambini e ragazzi mentre i genitori escono per una serata 

totalmente loro. Iscrizione ai bar degli Oratori o dalle Suore entro martedì 6 febbraio. 
 

 

• Domenica 11 febbraio, per la celebrazione della 32A Giornata Mondiale del Malato, in 

chiesa a Renate: ore 15.00 preghiera del Rosario, a seguire S. Messa per/con tutti i malati 

della Comunità. Durante la celebrazione, chi lo desidera potrà ricevere il sacramento 

dell’Unzione degli Infermi. Al termine in Oratorio merenda fraterna. 
 
 

• Banco Farmaceutico: dal 6 al 12 febbraio  
Recandoci in farmacia a Veduggio sarà possibile donare medicinali da banco per le realtà 
assistenziali che si prendono cura degli indigenti. 

 
 

• FESTA DI CARNEVALE sabato 17 febbraio, a Veduggio, nel palazzetto, dalle ore 20.00 alle 
ore 23.00. Durante la serata sarà allestito un buffet, non mancherà la sfilata con la 
premiazione dei costumi migliori. Ben vengano coriandoli e stelle filanti in abbondanza, ma 
evitiamo le bombolette. È richiesto il contributo di 1 € a persona. 

 
 

• Il mercoledì e il venerdì dalle ore 16.00, all’oratorio di Renate è disponibile un’AULA 

STUDIO per Ado, 18/19enni e giovani che vogliono trovarsi a fare i compiti e studiare 

insieme. 
 

 

 

• Ricordiamo l’apertura pomeridiana dei nostri oratori, dalle ore 16,00 alle ore 19,00, lunedì e 
martedì a Veduggio, mercoledì, giovedì e venerdì a Renate. 

 
 

• Si cercano volontari per organizzare un doposcuola per ragazzi in oratorio uno/due pomeriggi 
della settimana.  Per le adesioni rivolgersi a don Claudio, suor Renza o suor Rina. 

 
 

• Caritas Ambrosiana ringrazia per il contributo di € 4.100 offerto in occasione del Natale dalla 
nostra Comunità Pastorale a favore del Patriarcato Latino di Gerusalemme per l’Emergenza Terra 
Santa. 

 
 

 

Nell’anno del centenario della ordinazione del Beato don Mario Ciceri 
proposta di un pellegrinaggio sulle orme di un prete e di un Vescovo santi 

25 - 28 APRILE 2024 
Ginevra - Annecy - Lione - Ars. Luoghi di S. Francesco di Sales e il Curato d’Ars. 
È possibile ritirare il programma dell’uscita in sacrestia o in segreteria di entrambe le Parrocchie. 
Iscrizione, fino a esaurimento posti (si farà un solo bus), utilizzando i moduli predisposti che si 
possono ritirare e riconsegnare presso le due segreterie Parrocchiali versando la caparra di € 300 
a persona. Termine iscrizioni 18 febbraio. 

 
 



Stralci del messaggio dei vescovi per la 46ª Giornata Nazionale per la Vita, che celebriamo oggi. 
 

La forza della vita ci sorprende. 
 

      Sono numerose le circostanze in cui si è incapaci di riconoscere il valore della vita tanto che, 
per tutta una serie di ragioni, si decide di metterle fine o si tollera che venga messa a repentaglio. 

      La vita del nemico è un ostacolo ai propri obiettivi e può, anzi deve, essere stroncata con la 
forza delle armi o comunque annichilita con la violenza. La vita del migrante vale poco, per cui si 
tollera che si perda nei mari o nei deserti o che venga violentata e sfruttata in ogni possibile forma. 
La vita dei lavoratori è spesso considerata una merce, da “comprare” con paghe insufficienti, 
contratti precari o in nero, e mettere a rischio in situazioni di patente insicurezza. La vita delle donne 
viene ancora considerata proprietà dei maschi per cui può essere umiliata con la violenza o 
soffocata nel delitto. La vita dei malati e disabili gravi viene giudicata indegna di essere vissuta, 
lesinando i supporti medici e arrivando a presentare come gesto umanitario il suicidio assistito o la 
morte procurata. La vita dei bambini, nati e non nati, viene sempre più concepita come funzionale 
ai desideri degli adulti e sottoposta a pratiche come la tratta, la pedopornografia, l’utero in affitto o 
l’espianto di organi. In tale contesto l’aborto, indebitamente presentato come diritto, viene sempre 
più banalizzato. Tante sono dunque le “vite negate”, cui la nostra società preclude di fatto la 
possibilità di esistere o la pari dignità con quelle delle altre persone. 

      Eppure, se si è capaci di superare visioni ideologiche, appare evidente che ciascuna vita, anche 
quella più segnata da limiti, ha un immenso valore ed è capace di donare qualcosa agli altri. Le 
tante storie di persone giudicate insignificanti o inferiori che hanno invece saputo diventare punti di 
riferimento o addirittura raggiungere un sorprendente successo stanno a dimostrare che nessuna 
vita va mai discriminata, violentata o eliminata in ragione di qualsivoglia considerazione.  

      La vita, ogni vita, se la guardiamo con occhi limpidi e sinceri, si rivela un dono prezioso e 
possiede una stupefacente capacità di resilienza per fronteggiare limiti e problemi. 

      Al di là delle numerose esperienze che fanno dubitare delle frettolose e interessate negazioni, 
la vita ha solide ragioni che ne attestano sempre e comunque la dignità e il valore. D’altra parte, 
cos’è che rende una vita degna e un’altra no? Quali sono i criteri certi per misurare la felicità e la 
realizzazione di una persona? Il rischio che prevalgano considerazioni di carattere utilitaristico o 
funzionalistico metterebbe in guardia la retta ragione dall’assumere decisioni dirimenti in questi 
ambiti, come purtroppo è accaduto e accade. Da questo punto di vista, destano grande 
preoccupazione gli sviluppi legislativi locali e nazionali sul tema dell’eutanasia. 

      Nella Giornata per la vita salga dunque, da parte di tutte le donne e gli uomini, un forte appello 
all’impossibilità morale e razionale di negare il valore della vita, ogni vita. Non ne siamo padroni né 
possiamo mai diventarlo; non è ragionevole e non è giusto, in nessuna occasione e con nessuna 
motivazione. La drammatica crisi demografica attuale dovrebbe costituire uno sprone a tutelare la 
vita nascente. 

      Per i credenti, che guardano il mistero della vita riconoscendo in essa un dono del Creatore, la 
sua difesa e la sua promozione, in ogni circostanza, sono un inderogabile impegno di fede e di 
amore.  

 
 

 

RECAPITI PARROCCHIA DI VEDUGGIO 
 

Segreteria: 0362 911025 
Centro Ascolto Caritas: 329 0316183 
Suore Preziosine: 0362 910264  
Scuola Materna: 0362 911230 
Servizio Trasporti Assoc. Madre Teresa: 347 4630099 
Mail: parr.veduggio@cprenateveduggio.it 
 

 

RECAPITI PARROCCHIA DI RENATE 
 

Parrocchia/segreteria: 0362 924436 
Centro Ascolto Caritas: 351 7214572 
Suore serve di Gesù Cristo: 0362 924412 
Casa Betania: 0362 924421 
La Montanina: 331 4023043 
Spotorno S. Antonio: 019 747101 
La Conchiglia: 019 745850 
 

 

Orari segreteria parrocchiale Veduggio 
lunedì e mercoledì 15,00 - 17,00 

 

 

Orari segreteria parrocchiale Renate 
lunedì, mercoledì e giovedì 9,00 - 12,00 

 

 

Sito web: www.cprenateveduggio.it 
YouTube: @CPRenateVeduggio - Instagram: @cprenateveduggio 

 

 

mailto:parr.veduggio@cprenateveduggio.it
http://www.cprenateveduggio.it/


 
 
 
 
 
 
 

 

LE CELEBRAZIONI NELLA COMUNITÁ 

 
 
 

Domenica 
4 Febbraio 

 

Penultima dopo l’Epifania 

 

 

Giornata per la Vita 
 

Ss. Messe a Veduggio: ore 9.00 - 11.00 - 18.00 
 

Ss. Messe a Renate: ore 8.00 - 10.00 
 

 

Lunedì 
5 Febbraio 

 

S. Agata 
 

 
 

ore 8.00 S. Messa a Renate 
 

ore 9.00 S. Messa a Veduggio 
 

 

Martedì 
6 Febbraio 

 

S. Paolo Miki 
 

 
 

ore 8.00 S. Messa a Renate 
 

ore 9.00 S. Messa a Veduggio 
 

 
 

Mercoledì 
7 Febbraio 

 

Ss. Perpetua e Felicita 
 

 
 

ore   8.00 S. Messa a Renate 
 

ore 20.30 S. Messa a Veduggio 
 
 

 
 
 

Giovedì 
8 Febbraio 

 

S. Girolamo Emiliani 
 

 
 

ore 8.00 S. Messa a Renate 
 

ore 9.00 S. Messa a Veduggio 
 

ore 15.00 a Renate incontro terza età e casalinghe 
 
 

 
 
 

Venerdì 
9 Febbraio 

 
 

 
 

ore 8.00 S. Messa a Renate 
 

ore 9.00 S. Messa a Veduggio 
 
 

 
 
 

Sabato 
10 Febbraio 

 

S. Scolastica 
 

 

ore   9.00 S. Messa a Veduggio 
 

ore 14.30 Confessioni a Renate fino alle ore 16.00 
 

ore 16.00 Confessioni a Veduggio fino alle ore 17.30 
 

ore 18.30 S. Messa Vigiliare a Renate 
 

 
 
 
 

Domenica 
11 Febbraio 

 

Ultima dopo l’Epifania 

 

 
 

Giornata mondiale del malato 
 

Ss. Messe a Veduggio: ore 9.00 - 11.00 - 18.00 
 

Ss. Messe a Renate: ore 8.00 - 10.00 
 

Ore 15.00 a Renate Rosario e S. Messa con i malati 
 
 

 
 
 
 


